
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-1726 del 05/04/2019

Oggetto Adozione di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai
sensi del D.P.R. 59/2013 relativa alla AZ.AGR. TEDALDI
MARCO  per  l'impianto  destinato  ad  attività  di
Allevamento  Avicolo,  sito  in  Comune  di  Borgo
Tossignano (BO), via Rocchetta n. 1.

Proposta n. PDET-AMB-2019-1786 del 05/04/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante STEFANO STAGNI

Questo giorno cinque APRILE 2019 presso la  sede di  Via San Felice,  25 -  40122 Bologna,  il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna,  STEFANO  STAGNI,
determina quanto segue.



ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana1

DETERMINA

Oggetto: Adozione di  Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi del D.P.R. 59/2013 relativa

alla  AZ.AGR.  TEDALDI  MARCO  per  l'impianto destinato  ad  attività  di  Allevamento

Avicolo, sito in Comune di Borgo Tossignano (BO), via Rocchetta n. 1.

Il  Funzionario P.O. Unità Autorizzazioni Ambientali

Decisione

1. Adotta l'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA2) relativa alla  AZ.AGR. TEDALDI MARCO (C.F.

TDLMRC78E12D204I  e  P.IVA  02703510400)  per  l'impianto destinato  ad  attività  di  Allevamento

Avicolo,  sito  in  Comune  di  Borgo  Tossignano  (BO),  via  Rocchetta  n.  1 ,  che ricomprende  i

seguenti titoli ambientali:

• Autorizzazione  allo  scarico  in  acque  superficiali3 di  acque  reflue di  acque  reflue  domestiche

{Soggetto  competente  SUAP  Nuovo  Circondario  Imolese  per  conto  del  Comune  di  Borgo

Tossignano}.

• Autorizzazione alle emissioni in atmosfera4 {Soggetto competente ARPAE - AACM di Bologna}.

• Comunicazione/Nulla osta in materia di acustica5 {Soggetto competente  SUAP Nuovo Circondario

Imolese per conto del Comune di Borgo Tossignano)

• Comunicazione di Utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento 6 {Soggetto competente

1 Ai sensi della L.R. 13/2015 a decorrere dal 01/01/2016 le funzioni amministrative della Città metropolitana di Bologna sono

state  acquisite  da  ARPAE-SAC  di  Bologna,  denominata  dal  01/01/2019  Arpae-Area  Autorizzazioni  e  Concessioni

Metropolitana.
2 Ai  sensi  dell'art.  3  del  D.P.R.  59/2013  “Regolamento  recante  la  disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambientale  e  la

semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti

non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale.....”.
3 Ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs.152/2006 Parte Terza e delle D.G.R. 1053/2003, D.G.R. 286/2005 e D.G.R. 1860/2006.
4 Ai sensi degli artt. 269 e/o 272 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
5 Ai sensi dell'art. 8, commi 4 o 6, della L. 447/1995 e s.m.i.
6 Ai sensi del Regolamento Regionale n. 3 del 15/12/2017 e s.m.i.
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ARPAE - AACM di Bologna}..

2. Subordina la validità della presente Autorizzazione Unica Ambientale al rispetto incondizionato di tutte le

prescrizioni tecniche, strutturali e gestionali, convogliate negli Allegati A, B, C e D al presente atto, quali

parte  integrante  e  sostanziale,  pena  l'irrogazione  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie  previste

dall'ordinamento, con salvezza delle altre sanzioni previste dalla normativa vigente.

3. Stabilisce che la presente Autorizzazione Unica Ambientale ha durata pari a 15 anni dalla data di rilascio

del titolo da parte dello Sportello Unico delle Attività Produttive territorialmente competente 7.

4. Da atto che con la presente  Autorizzazione Unica Ambientale sono fatte  salve le norme,  i  regolamenti

comunali  e  le autorizzazioni  in  materia  di  urbanistica,  prevenzione  incendi,  sicurezza  e  tutte  le  altre

disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto e previste dalla normativa

vigente  così  come  gli  specifici  e  motivati  interventi  più  restrittivi  o  integrativi  da  parte  dell'autorità

sanitaria8.

5. Obbliga  la AZ.AGR.  TEDALDI  MARCO a  presentare  domanda  di  rinnovo  completa  della

documentazione necessaria, con almeno 6 mesi di anticipo rispetto alla scadenza9.

6. Trasmette  il  presente  provvedimento  allo  Sportello  Unico  delle  Attività  Produttive  (S.U.A.P.)

territorialmente competente per il rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale10.

7. Dispone  che  il  presente  atto  venga  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  di  ARPAE  alla  sezione

Amministrazione Trasparente.

8. Rammenta  che  avverso  il  presente  provvedimento  unico  è  esperibile,  ai  sensi  del  nuovo  Codice  del

Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti al Tribunale Amministrativo Regionale di Bologna

nel termine di  sessanta giorni e,  in alternativa,  ricorso straordinario al Capo dello Stato,  nel  termine di

centoventi  giorni,  decorrenti  entrambi  dalla  data  di  notifica  o di  comunicazione dell’atto  o dalla  piena

conoscenza di esso.

Motivazione

• La AZ.AGR. TEDALDI MARCO (C.F. TDLMRC78E12D204I e P.IVA 02703510400) con sede legale in

Comune  di  Meldola  (FC),  via  Strada  del  Mezzo  n.  29,  per l'impianto  sito  in  Comune  di  Borgo

Tossignano (BO), via Rocchetta n. 1 , ha presentato, nella persona di Giuliano Mengozzi, in qualità di

procuratore  speciale   per  la  compilazione,  la  sottoscrizione  digitale  e  la  presentazione  telematica  della

pratica  SUAP,  al  S.U.A.P.  del  Nuovo  Circondario  Imolese in  data  30/08/2018  (Prot.  n.  10453/NCI)

domanda di rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 59/2013 per le

matrici  autorizzazione  allo  scarico  in  acque  superficiali,  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera,

7 In conformità a quanto previsto all'art.3 comma 6 del D.P.R. 59/2013.
8 Ai sensi degli art. 216 e 217 del T.U.L.S. Approvato con R.D. 27 Luglio 1034, n. 1265.
9 In conformità a quanto previsto all'art. 5 comma 1 e comma 2 del D.P.R. 59/20013.
10 Ai sensi dell'art.4 comma 7 del D.P.R. 59/2013.
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comunicazione in materia di liquami zootecnici in agricoltura e comunicazione in materia di acustica.

• Il S.U.A.P. del Nuovo Circondario Imolese, con propria nota Prot. n. 11074 del 12/09/2018, pervenuta agli

atti  di  ARPAE-AACM  in  data  12/09/2018  al  PGBO/2018/21108  e  confluito  nella  Pratica  SINADOC

27747/2018, ha trasmesso la domanda necessaria al rilascio dei titoli abilitativi richiesti.

• L’ARPAE - Servizio Territoriale di  Bologna, con nota del  20/12/2018,  PGBO/2018/29781,  ha trasmesso

parere favorevole ad autorizzare nell’ambito dell’AUA i titoli  ambientali,  così come descritti  al punto  1

della suddetta decisione, richiesti per l'impianto in oggetto.

• Il S.U.A.P. del  del  Nuovo Circondario Imolese, con propria nota Prot. n. 3452 del 21/03/2019 pervenuta

agli  atti  di  ARPAE-AACM  di  Bologna  in  data  21/03/2019  al  PG/2019/45880,  ha  trasmesso  parere

favorevole ambientale, urbanistico e di impatto acustico per contro del Comune di Borgo Tossignano ad

autorizzare nell’ambito dell’AUA i titoli ambientali, così come descritti al punto 1 della suddetta decisione,

richiesti per l'impianto in oggetto.

• Il referente AUA di ARPAE-AACM, ritenuta esaustiva la documentazione pervenuta, acquisiti i pareri di

competenza, ha provveduto a redigere la proposta di adozione dell'Autorizzazione Unica Ambientale ed a

quantificare  gli  oneri  tecnico-amministrativi  dovuti  dal  richiedente  ad  ARPAE 11.  Gli  oneri  istruttori

complessivamente  dovuti  dal  richiedente  ad  ARPAE  ammontano  ad  €  468,00  come  di  seguito

specificato:

- Allegato A - matrice scarico acque reflue domestiche in acque superficiali: cod. tariffa 12.02.01.04 pari

a € 146,00.

- Allegato B - matrice emissioni in atmosfera: cod. tariffa 12.03.04.01 pari a € 296,00.

- Allegato  C  -  matrice  impatto  acustico:  saranno  quantificati  separatamente  qualora  fornito  supporto

tecnico al Comune - Soggetto competente in materia di impatto acustico.

- Allegato D - matrice comunicazione in materia di utilizzazione agronomica: cod. tariffa 12.02.03.01 pari

a € 26,00.

Bologna, data di redazione 05/04/2019

Il Funzionario P.O. Unità Autorizzazioni Ambientali

ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana

Stefano Stagni12

11 In  applicazione  della  deliberazione  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  DEL-2016-66  del  25/05/2016  che  ha

approvato  il  tariffario  di  ARPAE  per  attività  tecnico-amministrative  per  il  rilascio  dei  titoli  abilitativi  in

materia ambientale.
12 Firma apportata ai sensi:

della  Delibera  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  n.  112  del  17/12/2018  che  da  disposizioni  in  merito  alla

proroga fino al 30/06/2019 degli incarichi di P.O. in scadenza il 31/12/2018.
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Documento  prodotto  e  conservato  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  “Codice

dell'Amministrazione Digitale” nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale.

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo

3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.
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Autorizzazione Unica Ambientale

Impianto AZ AGR TEDALDI MARCO

Comune di Borgo Tossignano (BO), via Rocchetta n. 1

ALLEGATO A

Matrice scarico di acque reflue domestiche e meteoriche in acque superficiali di cui al Capo II del

Titolo IV della Sezione II della Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Classificazione dello Scarico

Scarico (in planimetria S1) in acque superficiali (fosso stradale poi Torrente Sgarba) classificato dal Comune

di Borgo Tossignano (BO) (visto il parere di ARPAE - ST di Bologna), “scarico di  acque reflue domestiche”

provenienti dai servici igienici lavelli e docce dell’Azienda Agricola

Scarico (in planimetria S2) in acque superficiali (fosso stradale poi Torrente Sgarba) classificato dal Comune

di Borgo Tossignano (BO) (visto il parere di ARPAE - ST di Bologna), “scarico di  acque reflue domestiche”

provenienti dai servici igienici lavelli e docce della Zona nuova sala raccolta-stoccaggio uova.

Prescrizioni

Si applicano le prescrizioni impartite dal Suap del Nuovo Circondario Imolese, visto anche il parere di ARPAE

-  ST  di  Bologna  PG/2018/29781  del  20/12/2018,  con  parere  favorevole  con  prescrizioni  tecniche

all'autorizzazione allo scarico Prot.n. 3452 del 21/03/2019, pervenuto agli atti di ARPAE-AACM di Bologna

in data 21/03/2019 al PG/2019/45880. Tali pareri sono riportati nelle pagine successive come parti integranti

del presente Allegato A al provvedimento di Autorizzazione Unica Ambientale.

Documentazione di riferimento agli atti di ARPAE:

• Documentazione tecnica allegata alla domanda di AUA presentata al SUAP del Nuovo Circondario Imolese in

data 30/08/2018 e successive integrazioni.

- - - - - - - - - - - - - - -

Pratica Sinadoc 27747/2018

Documento redatto in data 05/05/2019
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SINADOC 27747/2018

Trasmesso a mezzo PEC

Arpae SAC 

Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 

Bologna

Unità Autorizzazioni e Valutazioni

U.O. AUA

c.a. L.PIANA

epc Circondario Imolese

Comune di Borgo Tossignano (BO)

OGGETTO:DPR n.59/2013. Contributo Istruttorio per rilascio Autorizzazione Unica Ambientale

presentata  dalla  Azienda  Agricola  TEDALDI  MARCO,  per  lo  stabilimento  sito  a  Borgo

Tossignano (BO), via Rocchetta n.1

Richiedente: TEDALDI MARCO in qualità di L.R. ditta

Riferimenti catastali: Foglio 18, particella 59.

Attività: allevamento di pollame (ovaiole 27.000 capi)/produzione uova da consumo; 

Codice ATECO: 01.47.00

Rif.: Trasmissione domanda del Circondario Imolese-Comune di Borgo Tossignano del 12/9/2018

Rif SAC: Richiesta contributo istruttorio con comunicazione interna via mail del 18/9/2018. 

Integrazioni ditta inviate fra Novembre e Dicembre 2018

In  riferimento  alla  pratica  in  oggetto  relativa  all’istanza  di  rilascio  di  Autorizzazione Unica

Ambientale  per la  matrice emissioni in atmosfera, scarichi di acque reflue e impatto acustico,

vista la richiesta di contributo istruttorio allo scrivente ufficio da parte di codesta SAC,  si trasmettono di

seguito le valutazioni di questo Distretto. 

 La richiesta è stata presentata per rilascio di AUA per il sito costituito da tre capannoni : A/B/C; il

capannone A e C sono destinati all'allevamento delle galline ovaiole; il capannone B è destinato

in parte a concimaia, in parte a sala raccolta uova ed in parte a deposito attrezzi. L'allevamento è

un sistema a voliera biologica.  Questo distretto con Nota PGBO/2016/0017649 del 22/09/2016

ha  espresso  Parere  Favorevole  con  prescrizioni  su  permesso  a  costruire,  a  cui  si  fa

rimando per la parte gestionale.

 E' pervenuta Nota di PRE-VALUTAZIONE d'incidenza da parte dell'Ente di Gestione dei Parchi e

la Biodiversità–Romagna, di  Riolo Terme, di  cui  al  Prot.  693/2016-fasc.76/2016, per la quale
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l'intervento  di  demolizione  e  ricostruzione  di  edifici  ad  uso  zootecnico  in  loc.  Rocchetta  del

Comune di  Borgo Tossignano (foglio 18,  mapp.59,  sub.4) posto all'  interno del  sito SIC/ZPS

cod.IT4070011- non necessita di valutazione di incidenza e risulta compatibile con la corretta

gestione  dei  siti  di  rete  natura  2000  a  condizione  che  vengano  osservate  specifiche

prescrizioni in essa contenute.

 Relativamente alla  matrice scarichi la ditta dichiara la presenza di uno scarico  S1 in “fosso

strada” confluente in un attraversamento stradale preesistente, sfociante nel corpo idrico

superficiale denominato Torrente Sgarba. 

 Lo scarico S1, è originato dall'unione dei reflui domestici provenienti da lavelli e WC e docce

dell'azienda  agricola,  con  le  acque  meteoriche  provenienti  dall'area  in  c.a.  utilizzata  per  la

disinfezione mezzi. 

 La  ditta  dichiara  che  normalmente  la  disinfezione  avviene  mediante  la  nebulizzazione  di

soluzione disinfettante sui mezzi, allo scopo di evitare la diffusione di epidemie nell'allevamento

in piazzola in c.a. delle dimensioni di 13,50 mq. Normalmente quindi, secondo le dichiarazioni

della  ditta,  la  soluzione  nebulizzata  crea  piccole  quantità  di  sgrondo  sulla  pavimentazione

impermeabile, che evaporano asciugandosi. Qualora, per particolari situazioni di problematiche

igienico-sanitarie  o  influenza  aviaria,  si  renda  necessaria  una  disinfezione  più  spinta  degli

automezzi, le acque reflue che si generano verranno convogliate in una vasca interrata da 1 mc

tramite una tubazione provvista di valvola a tre vie manuale.  Al generarsi di tale situazione,

tali reflui dovranno essere gestiti e smaltiti come RIFIUTI, ai sensi di quanto previsto dal

Dlgs  152/06  e  smi;  dovrà  altresì  essere  presente  in  impianto  un  registro  di  gestione

aziendale, in cui tali eventi andranno registrati, a disposizione degli organi di controllo.

 Le  acque  reflue  domestiche  prodotte  dalla  ditta  derivano  dall'unione  delle  acque  reflue

domestiche provenienti dalla zona imballo-magazzino (spogliatoio/wc/docce/lavello) n. 5 AE ,già

provviste di autorizzazione allo  scarico n.4/2005 prot. 3176 rilasciata dal Comune di Borgo

Tossignano, per la quale, sebbene scaduta, la ditta dichiara l'invarianza nel tempo (a cui si fa

rimando)

con il nuovo scarico di acque reflue domestiche trattate e originate dalla zona nuova sala raccolta

-stoccaggio uova, in cui è presente un lavello (n.2 AE dichiarati); tali scarichi saranno trattati da

un pozzetto degrassatore mod.200 (capacità 200 lt) della ditta Plastica Cesena, da una Fossa

Imhoff  mod.  stimo  080-della  ditta  Plastica  Cesena(capacità  850  lt)  e  da  un  filtro  batterico

anaerobico mod. STANO1600 (S pari a 1,33 m2 ; V pari a 1,82 m3 per un altezza di 1,37 m)

come dichiarato dal  Geom. Venturi  nella  sua relazione tecnica integrativa del  7/12/2018 con

schede tecniche allegate. Gli scarichi domestici così generati perverranno nel punto di scarico S1

al  corpo  idrico  superficiale  “fosso  strada”  sfociante  al  Torrente  Sgarba,  previo  passaggio  in

pozzetto di campionamento. 

 Si  specifica  che i  dati  tecnici  relativi  ai  sistemi  di  prettrattamento  e  trattamento  indicati  nell'
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elaborato grafico integrativo(allegato grafico per AUA) a firma Geom. Venturi, sono diversi da

quelli citati in relazione tecnica integrativa dallo stesso tecnico, la quale fa riferimento alle schede

tecniche allegate . Sono pertanto state assunte queste ultime, come dati ufficiali, di cui si dovrà

tener conto in sede esecutiva lavori.

 Viene dichiarato che nello stabilimento esistono aree pavimentate in cemento scoperte piane

(zona  ingresso  A3,  zona  silos,  zona  arco  disinfezione,  zona  cella  morti)  di  estensione

complessiva pari  a 190mq. Le superfici  coperte degli  edifici  ammontano a 3.189mq, per una

superficie complessiva di circa 3.379 mq ed aree esterne permeabili. Per le aree pavimentate la

ditta ha un piano di gestione acque meteoriche di dilavamento, rispetto alle operazioni di pulizia

ordinaria,  gestione  dei  rifiuti  e  eventi  accidentali,  al  fine  di  prevenire  possibili  fenomeni  di

inquinamento delle acque meteoriche

 Le acque meteoriche dei coperti  adducono al  “fosso strada” ivi  presente(Pianta rete fognaria

acque piovane)

 viene dichiarato che non vi sono ABITAZIONI in azienda.

 Relativamente  alla  matrice  emissioni,  trattandosi  di  allevamento  di  ovaiole  da  27,000  capi

dichiarati, esso si colloca al punto 4,37 della DGR 968/2012, a cui si fa rimando per il rispetto dei

requisiti in materia di prevenzione e riduzione dell'inquinamento atmosferico.

 Il  parere  di  competenza  in  merito  all'impatto  acustico  sarà  trasmesso  con  comunicazione

separata . 

CICLO PRODUTTIVO 
Tipologia di attività svolta: Allevamento avicolo biologico- produzione uova da consumo.

COLLOCAZIONE URBANISTICA
L'attività è ubicata in area prevalentemente agricola sul sito SIC/ZPS cod.IT4070011.

Sulla base del contributo istruttorio richiesto da codesta SAC, per quanto sopra esposto e per

quanto di competenza, vista la documentazione presentata, valutati gli aspetti ambientali dell'intervento

previsto e rappresentato nella relazione e negli elaborati grafici allegati,  fatto salvo il parere di Enti

terzi, alla luce delle vigenti normative in materia ambientale DGR 1053/2003, il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.,

viste la DGR 286/2005 e la DGR 1860/2006, DGR 968/2012 

si  esprime  una  VALUTAZIONE  FAVOREVOLE  al  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica

Ambientale richiesta, con la proposta delle seguenti prescrizioni : 

 Sul pozzetto di campionamento finale, a monte dello scarico, sia installato un sistema di

sicurezza/intercettazione posto a tutela del corpo idrico ricettore.

 Relativamente alla pre-valutazione di incidenza, vista la zona SIC/ZPS, si faccia riferimento

al documento dell'Ente Gestore dei parchi, e alle prescrizioni in esso contenute.
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 tutti i sistemi di trattamento delle acque reflue siano dimensionati in conformità a quanto previsto

dalla  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.1053 del  09/06/2003 -  tab.  A,  in  relazione agli  abitanti

equivalenti dichiarati. 

 Venga eseguita periodica pulizia dei pozzetti degrassatori, delle fosse Imhoff e dei pozzetti di

raccordo ed ispezione, nonché il controlavaggio della massa filtrante del filtro batterico aerobico

con  periodicità  almeno  annuale.  Lo  smaltimento  dei  fanghi  di  supero  prodotti  dovrà  essere

effettuato  tramite  ditta  specializzata  ed  autorizzata  ai  sensi  del  D.Lgs.  152/06  e  smi.  La

documentazione  di  tali  interventi  e  dell'avvenuto  smaltimento  dovrà  essere  mantenuta  a

disposizione degli Organi di Vigilanza e Controllo.

 I  reflui  generati  dalle  operazioni  di  “disinfezione  spinta”  dei  mezzi  (zona  arco  di

disinfezione) dovranno essere gestiti e smaltiti come RIFIUTI, ai sensi di quanto previsto

dal Dlgs 152/06 e smi; dovrà altresì essere presente in impianto un registro di gestione

aziendale, in cui tali eventi andranno registrati, a disposizione degli organi di controllo.

 Sulle aree esterne non dovranno esserci  depositi  di  rifiuti  tali  da dare origine a fenomeni  di

dilavamento e conseguente inquinamento durante gli  eventi meteorici. La gestione delle aree

esterne impermeabili scoperte deve essere realizzata nel rispetto della DGR 286/2005 e della

DGR 1860/2006.

 Venga data tempestiva comunicazione di qualsiasi modifica che si intenda apportare allo scarico

autorizzato ed al sistema di convogliamento delle acque di scarico, nonché di ogni variazione

conseguente alle previsioni di cui all’art. 45 del Dlgs.152/2006 e smi.

 I  sistemi di  sicurezza/intercettazione posti  a tutela del  corpo idrico ricettore dovranno

sempre essere mantenuti in perfetta efficienza.  

 Lo  smaltimento  delle  acque  reflue  non  dovrà  mai  provocare  inconvenienti  ambientali
nonché inquinamenti ad eventuali falde freatiche superficiali.

Dovrà essere acquisito l'eventuale Parere Favorevole dell'Ente Gestore il corpo idrico superficiale

ricettore dello scarico S1.

La presente istruttoria è stata eseguita dal Tecnico della Prevenzione I.Toffoli senior, alla quale si
può fare riferimento per eventuali chiarimenti.

Distinti saluti

Allegato : Parere Arpae PGBO/2016/0017649 del 22/9/2016

IL COORDINATORE DEL DISTRETTO 
     Tiziano Turrini

           firmato digitalmente
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Autorizzazione Unica Ambientale

   Azienda Agricola TEDALDI MARCO  - Comune di Borgo Tossignano - via Rocchetta n° 1 

ALLEGATO B

Matrice emissioni in atmosfera di cui all’art 269 Parte Quinta del DLgs n.152/2006

Ai  sensi  dell'art.  269  del  DLgs  n°  152/06  sono  autorizzate  le  emissioni  in  atmosfera  derivanti

dall’attività di allevamento avicolo biologico  svolta dalla società Azienda Agricola TEDALDI MARCO

nello stabilimento ubicato in Comune di Borgo Tossignano, via Rocchetta n° 1, secondo le seguenti

prescrizioni:

1. La società  Azienda Agricola TEDALDI MARCO  è vincolata alle modalità di controllo e autocontrollo

come di seguito disposte per valori, metodi e periodicità per le emissioni convogliate:

EMISSIONI  da EA.1 a EA.10
PROVENIENZA: VENTILAZIONE  LOCALI CAPANNONE A
EMISSIONI da EC.1 a EC.8  
PROVENIENZA: VENTILAZIONE LOCALI CAPANNONE C 
EMISSIONI da E1 a E4 
PROVENIENZA: SILOS MANGIMI  

Il  gestore  di  impianto  deve  assicurare  che  l’impianto  sia  gestito  da  personale  adeguatamente
preparato. A tal fine tutti i lavoratori dovranno essere opportunamente informati e formati in merito a:
• effetti potenziali sull’ambiente e sui consumi durante il normale esercizio degli impianti;

• prevenzione dei  rilasci e delle emissioni accidentali; 

• importanza delle attività individuali ai fini del rispetto delle condizioni di autorizzazione.

Manutenzione delle strutture e degli impianti
Tutte  le  strutture  e  gli  impianti  devono  essere  mantenuti  in  buone  condizioni  operative  e
periodicamente  ispezionati;  deve  essere  individuato  il  personale  responsabile  delle  ispezioni  e
manutenzioni. 

Le zone intorno agli edifici devono essere progettate e gestite in modo da mantenerle pulite dagli
effluenti  di  allevamento,  fertilizzanti  di  qualsiasi  natura,  mangimi  o  altri  materiali  a  rischio  di
emissione di polveri.

Sono previsti abbeveratoi antispreco con sistema di raccolta delle perdite, ove possibile, per ridurre
i  consumi  eccessivi  di  acqua,  causa  di  aumento  dell’umidità  delle  lettiere  o  delle  polline  sotto
posatoio, e di conseguenti fermentazioni putride, causa a loro volta di incremento delle emissioni.

Gli  estrattori  se orientati  verso strade pubbliche o verso fabbricati  extra  aziendali  o costruzioni
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residenziali,  dovranno prevedere  accorgimenti  per  limitare  la  dispersione  delle  polveri  estratte.
L’azienda dovrà garantire una adeguata manutenzione dei sistemi adottati.

Per gli animali su lettiera deve essere garantito il mantenimento di corrette condizioni ambientali
adottando i necessari accorgimenti strutturali, meccanici e gestionali  (coibentazioni, ventilazione,
condizionamento termico, spessore della lettiera), tali  da assicurare buone condizioni di umidità
della lettiera nel corso del ciclo. Dovrà essere posta particolare attenzione alla cura della qualità
della  lettiera  attraverso  controlli  frequenti,  assicurando  la  densità  ottimale  di  capi  per  unità  di
superficie  (in  particolare  a  fine  ciclo),  governando  gli  sprechi  idrici,  e  aggiungendo,  qualora
necessario, idonee quantità di paglia o altro materiale.

EMISSIONE E5
PROVENIENZA: GENERATORE DI EMERGENZA A GASOLIO

Punto di emissione non soggetto ad autorizzazione ai sensi dell'art. 272 c.1 DLgs 152/06, in quanto
ricade al punto bb) della Parte I, dell’allegato  IV alla Parte Quinta del DLgs 152/06 e pertanto trattasi
di attività in deroga ad inquinamento atmosferico scarsamente rilevante.

L’altezza delle bocche dei camini dovrà risultare superiore di almeno un metro rispetto al colmo dei
tetti, ai parapetti ed a qualunque altro ostacolo o struttura distante meno di dieci metri ed inoltre a
quota non inferiore a quella del filo superiore dell'apertura più alta dei locali abitati situati a distanza
compresa tra dieci e cinquanta metri.   

2. L'ARPAE, nell'ambito delle proprie funzioni di vigilanza, effettua gli opportuni controlli tesi a verificare

la  conformità  al  progetto  autorizzato  delle  misure  di  prevenzione  dall'inquinamento  atmosferico

adottate, nonché i controlli sulle emissioni previsti comma 6 dell'art. 269 del DLgs n. 152 del 3 aprile

2006 - parte quinta. 

3. I  punti  di  emissione  dovranno essere  identificati,  da  parte  della  Ditta  Azienda Agricola  TEDALDI

MARCO, con scritta a vernice indelebile con numero dell'emissione sul relativo manufatto.

4. Ogni eventuale ulteriore notizia concernente l'attività autorizzata dovrà essere comunicata ad ARPAE.
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Autorizzazione Unica Ambientale

Impianto AZ AGR TEDALDI MARCO

Comune di Borgo Tossignano (BO), via Rocchetta n. 1

ALLEGATO C

Matrice impatto acustico di cui all'art.8 comma 4 o comma 6 della Legge 447/1995 e s.m.i.

Esiti della valutazione

Vista  la  documentazione  di  impatto  acustico  presentata  dalla  AZ AGR  TEDALDI  MARCO ai  sensi

dell'art. 4 comma 2) del D.P.R. 227/2011 che attesta il rispetto dei limiti della vigente zonizzazione acustica

dal Comune di Borgo Tossignano .

Visto che il SUAP del Nuovo Circondario Imolese per conto del Comun del Borgo Tossignano, visto il parere

di ARPAE ST PG/2019/14059 Sinadoc 37392/18, ha trasmesso il proprio parere favorevole con prescrizioni in

data 21/03/2019 Prot.n. 3452 agli atti di ARPAE-AACM al PG/2019/45880 del 21/03/2019.

Prescrizioni

1. La ditta titolare dell’AUA dovrà rispettare quanto prescritto dal  SUAP del Nuovo Circondario Imolese, nel

proprio parere che fa parte integrante e sostanziale del presente Allegato

2. La ditta Titolare dell'impianto, in caso di variazione della situazione vigente al rilascio dell'AUA, dovrà

provvedere agli obblighi normativi ai sensi della L. 447/1995 e/o la relativa comunicazione nel rispetto di

quanto disposto dall'art. 4 del D.P.R. 227/2011 in materia di semplificazione amministrativa per la matrice

impatto acustico.

3. Gli adempimenti prescritti al precedente punto 1 dovranno comunque essere assolti in sede di richiesta di

rinnovo dell'Autorizzazione Unica Ambientale.

- - - - - - - - - - - - - - -

Pratica Sinadoc 27747/2018

Documento redatto in data 05/04/2019
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Sinadoc 37392/18      

  Spett.

Nuovo Circondario Imolese

U.T.A. - Ufficio Tecnico Associato

Settore Urbanistica, Edilizia, SUE, SUAP

e Ambiente

                                                                           e p.c. Arpae SAC di Bologna

c.a. L. Piana

Trasmesso via PEC

OGGETTO: Azienda Agricola MARCO TEDALDI -  Via Rocchetta 1-3 – Borgo Tossignano

(Bo).   Richiesta  parere  su  valutazione  previsionale  di  impatto  acustico

nell'ambito del procedimento di Autorizzazione Unica Ambientale.

In merito  alla  Vs.  richiesta  del  12/09/18 si  è  presa  visione  dello  studio  acustico

presentato dall’Azienda Agricola MARCO TEDALDI  nell'ambito dell'istanza di Autorizzazione

Unica Ambientale per attività sita a Borgo Tossignano in Via Rocchetta 1-3.

Trattasi di valutazione previsionale redatta,  in data 07/12/18, da tecnico competente

in acustica ai sensi della Legge 447/95,  per  attività  di allevamento avicolo per la produzione di

uova.

Le  principali  sorgenti  sonore  sono  costituite  da  ventole  per  l’aspirazione  e

l’estrazione di aria dall’interno dei capannoni adibiti  a pollai,  un riscaldatore attivo nel periodo

invernale per mantenere idonee temperature all’interno dei capannoni stessi, una cella frigorifera

per  le  carcasse  degli  animali  morti,  un  generatore  di  corrente  elettrica,  oltre  all’attivazione

pneumatica dei silos per lo stoccaggio del mangime; gli impianti funzionano sia in periodo diurno

che notturno.

La Classificazione Acustica approvata dal Comune di Borgo Tossignano individua la

ditta  in  oggetto  in  area di  Classe III;  lo  studio acustico prende in  esame due ricettori  abitativi

limitrofi, posti anch’essi in Classe III.

Sulla base di rilievi fonometrici eseguiti in corrispondenza delle diverse sorgenti al

fine di caratterizzarne i livelli di emissione sonora, nonchè mediante misure eseguite in prossimità

dei  ricettori  abitativi,  tenendo  conto  altresì  dell’attenuazione  dell’onda  sonora  per  divergenza
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geometrica e per la distanza dall’allevamento, lo studio acustico evidenzia, presso tutti i ricettori

indagati,  il rispetto dei valori limite di immissione assoluti e differenziali prescritti dalla vigente

normativa in materia di inquinamento acustico nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo, così

come previsto  dal  D.P.C.M.  14.11.97,  e  dalla  Classificazione  Acustica  del  Comune  di   Borgo

Tossignano, sia per il periodo diurno che per il periodo notturno.

Preso atto di quanto sopra  si esprime  PARERE FAVOREVOLE al  rilascio di

nulla osta acustico, con le seguenti prescrizioni: 

1. le sorgenti sonore a servizio dell’allevamento in questione  dovranno rispettare, per livelli di

potenza  sonora  ed  ubicazione,  quanto  riportato  nello  studio  acustico  redatto  in  data

07/12/18;

2. nel  corso  del  prossimo  periodo  estivo,  quando  tutte  le  principali  sorgenti  sonore

funzioneranno al massimo della loro potenzialità, dovrà essere effettuata una  campagna di

collaudo  finalizzata  a  dimostrare  il  rispetto  dei  limiti  di  immissione  sonora  assoluti  e

differenziali  previsti  dalla  Classificazione  Acustica  approvata  dall'Amministrazione

Comunale e dal D.P.C.M. 14/11/97; 

3. entro il 30/09/19 dovrà essere trasmessa a Comune e Arpae Distretto di Imola, una relazione

redatta da tecnico competente in acustica ai sensi della Legge 447/95 riportante i risultati del

suddetto collaudo acustico;  nella  medesima relazione dovranno essere descritti  eventuali

interventi di mitigazione effettuati sugli impianti installati. 

           Distinti saluti.

IL COORDINATORE DEL DISTRETTO 

     Tiziano Turrini

                                                                                          firmato digitalmente
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Autorizzazione Unica Ambientale

Impianto AZ AGR TEDALDI MARCO

Comune di Borgo Tossignano (BO), via Rocchetta n. 1

ALLEGATO A

Matrice utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento di cui all'art. 112 del D.P.R. 152/2006

Esiti della valutazione

In  data  28/08/2018  al  n.  19899,  la  società  AZ AGR  TEDALDI  MARCO ha  provveduto  ad  inviare

attraverso il sistema di Gestione Effluenti del portale della Regione Emilia-Romagna la comunicazione per

l'utilizzo agronomico degli effluenti zootecnici/digestato prodotti dalle seguenti strutture:

• Allevamento di Avicoli sito Comune di Borgo Tossignano (BO), via Rocchetta n.1.

• Allevamento di Avicoli sito in Comune di Meldola (FC), Via Strada nel Mezzo n. 20

L'ARPAE-SAC di  Bologna in  data  28/08/2018 al  PGBO/2018/19443 (Sinadoc 17492/2016)  ha ricevuto la

comunicazione e in tale data ha provveduto a svolgere la valutazione sui contenuti dichiarati.

Visto che il Comune di Borgo Tossignano non ha rilevato nulla di ostativo alla dichiarazione presentata.

Prescrizioni

1. La  società/dittà  Titolare  dell'impianto  è  obbligata  al  rispetto  di  quanto  stabilito  dalle  normative  vigenti  in

materia di utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici.

2. L'utilizzo agronomico del digestato, solido o liquido, dovrà avvenire inoltre nel rispetto dell’atto di indirizzo di

cui  alla Delibera dell’Assemblea Legislativa n.  51 del  26/07/2011 riguardo all’utilizzazione agronomica del

residuo del processo di fermentazione (digestato) in terreni non dedicati alla produzione di foraggio rientrante

nel ciclo di produzione del formaggio Parmigiano-Reggiano, produzione a Denominazione di Origine Protetta.

3. Così  come  previsto  dal  Regolamento  Regionale  n.3  del  15/12/2017,  le  informazioni  previste  per  la

comunicazione  di  utilizzazione  agronomica  devono  essere  aggiornate  ogni  cinque  anni,  con  valenza  di

autocontrollo, anche quando la comunicazione è inserita nel procedimento di autorizzazione unica ambientale

(AUA) di cui al d.P.R. n. 59 del 2013 e in questo caso il termine di 5 anni riparte; i rinnovi e le modifiche hanno

effetto  immediato  ai  fini  della  disciplina  della  Comunicazione,  ferma  restando  la  possibilità  da  parte
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dell’autorità competente di richiedere chiarimenti o integrazioni entro 30 giorni dall’invio della comunicazione.

4. Se la modifica  della comunicazione comporta  anche una modifica su altri  procedimenti  compresi  in AUA,

l’azienda  deve  valutare  tali  modifiche  in  relazione  alle  norme  relative  agli  altri  titoli  abilitativi  e  matrici

ambientali e, si applicano le disposizioni di cui al d.P.R. n. 59 del 2013.

5. La società/dittà Titolare  dell'impianto è tenuta a comunicare l'avvenuta variazione, inviando tramite PEC gli

estremi di detta comunicazione ad ARPAE-SAC di Bologna.

- - - - - - - - - - - - - - -
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